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Serena
Mammini e
assessore
all'urbanistica
nella giunta
Tambellini
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DIFENDE a spada tratta la «Ca-
sa della città» e sottolinea l'im-
portanza dei «facilitatori». An-
che se, alla fine dei giochi, anco-
ra niente si sa di come tali perso-
ne - che dovranno spiegare e
rende accessibile a tutti la mate-
ria urbanistica - verranno scel-
te. L'assessore comunale Serena
Mammini entra nel dibattito re-
lativo all'ex Informagiovani do-
ve, da fine dicembre, è aperta la
sede dedicata alla consultazione
delle mappe urbanistiche in vi-
sta del nuovo piano strutturale e
dove, fino a poco tempo prima,
era aperta la biglietteria del Sum-
mer Festival; Ma cos'è la Casa
della Città? «E uno spazio nuovo
- dice Mammini - che vuole
veicolare un approccio trasparen-
te e semplificato a questioni con-
siderate complesse, da `addetti ai
lavmz', come quelle del governo
del territorio durante la fase di
redazione del nuovo piano strut-
turale. Non ci sono precedenti
nella nostra città. Non a caso
Lucca è sempre stata segnata da
scelte poco condivise - e molto
contestate una volta rese esecuti-
ve - pensate in stanze inaccessi-
bili, e poi calate dall'alto come
un'imposizione».

«QUESTO SPAZIO non nasce,
non è e non sarà appannaggio
del solo assessorato all'urbanisti-
ca, tutt'altro - aggiunge - : il
nome stesso che abbiamo scelto
- Casa della Città - sta a indi-
carne la vocazione collettiva e
trasversale. Città è cultura, è per-
corso, anche turistico; è il lavo-
ro, la sicurezza e il benessere di
chi la abita; è l'ordito delle opere
pubbliche e la sua immagine; è
il corpo delle attività che tengo-

no strette, in un tessuto coerente

e comunque sfaccettato , le ragio-
ni del vivere insieme lo stesso
luogo . La Casa della Città dispo-
ne di cinque postazioni Internet
con connessione a banda larga e
strumenti specifici per studenti
e professionisti , come il QGis.
Sono stati proprio alcuni giova-
ni neolaureati in architettura a
fare visita nei giorni scorsi alla
Casa della Città. Vorremmo por-
tare lì in consultazione quei testi
fondamentali per lo studio del
territorio, di autori come Santi-
ni (Pier Carlo), Ragghianti, Maz-
zarosa, per iniziare : una biblio-
grafia ampliabile con i suggeri-
menti che ci arriveranno . Ci pia-
cerebbe far presentare a giovani
laureati le loro tesi inerenti pro-

PREVISTI PER LEGGE
ci si chiede con quali

criteri saranno scelti
i «facilitatori»

getti di rigenerazione urbana de-
dicati alla nostra città». Infine
l'assessore Mammini fa un'ulti-
ma considerazione, proprio sui
facilitatori: «la legge regionale
in materia (la numero 1 del
2005) - spiega - indica che i
processi di partecipazione venga-
no affidati a dei professionisti
(`facilitatori'), bracci operativi
del garante della comunicazio-
ne. Figure che fanno parte a pie-
no titolo dell'Ufficio di Piano,
costituito da un gruppo di gestio-
ne della fase tecnica e da un altro
dedito a quella consultiva». Ma,
come saranno scelti, ancora non
si sa. Intanto è partita un'indagi-
ne di mercato.
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